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Per l'occupazione, lo sviluppo del Mezzogiorno, le riforme 

FORTI LOTTE NELLE CITTA' DEL SUD 
Scioperi e cortei a Foggia e Ragusa 
Tutta la Capitanata investita dalla protesta di migliaia di lavoratori, stu denti, contadini, commercianti, professori e artigiani - Nel capoluogo ha 
parlato il segretario confederale della CGIL, Marlanetti - Occupata l'aul a consiliare del comune di Ragusa - In costante aumento la disoccupazione 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 24. 

L'intera provincia di Fog­
gia ha risposto con forza e in 
man.era unitaria allo sciopero 
generale proclamato da CGIL, 
CISL e UIL. Operai, studen­
ti, braccianti, commercianti e 
artigiani, professori, dipenden­
ti degli enti locali hanno ade­
rito ovunque facendo proprio 
l'appello dei sindacati per lo 
sviluppo economico, per l'oc­
cupazione, per la difesa del 
posto di lavoro, per la demo­
crazia nelle fabbriche, nella 
società, nella scuola. 

Si è giunti a questo sciope­
ro, che rappresenta la decisa 
risposta delle masse lavora­
trici all'attacco padronale al­
l'occupazione, per raggravarsi 
della situazione determinata 
in tutta la provincia di Fog-
già con la chiusura di alcune 
importanti aziende: l'ILCA di 
Lucerà, la Cartodaunia di Fog­
gia, il maglificio Carpai ai 
Sansevero (occupato da mol­
tissimi giorni), per la paralisi 
che attraversa il settore edile 
i cui disoccupati superano le 
quattromila unità. Anche nella 
agricoltura in questi ultimi 
tempi s» sono registrate pau­
rose contrazioni nei livelli oc­
cupazionali , causate in pri­
mo luogo dalle mancate tra­
sformazioni 

Il dato generale deve preoc-
oupare seriamente le fonte so­
ciali e politiche, il governo re­
sponsabile della crisi che 
chiude in una morsa l'econo­
mia della Capitanata, con 1 
suoi ottantamila disoccupati o 
giovani in cerca di prima oc­
cupazione. 

In tutti 1 comuni della Ca­
pitanata. dal Tavoliere al Gar­
gano, al Sub Appennino, lo 
sciopero è stato imponente. 
Preparato da decine e decine 
di assemblee e riunioni, mi­
gliaia di lavoratori, dei diver­
si settori produttivi, hanno in­
crociato le braccia sostenuti 
dalla compatta adesione degli 
studenti, dei commercianti, 
degli artigiani e dei professo­
ri 

Ad Apricena c'è stato un 
corteo di oltre mille persone; 
tutte le fabbriche sono rima­
ste ferme. Totale è stato lo 
sciopero nelle cave di pietra. 
1 negozi di ogni genere han­
no abbassato le saracinesche 
per mezza giornata. 

A Sansevero, altro grosso 
centro del Tavoliere, la mani­
festazione unitaria è stata 
grande: quattromila i parte­
cipanti al corteo caratterizza­
to da una forte presenza di 
studenti. Completamente para­
lizzate le fabbriche chimiche, 
del legno, dei manufatti In ce­
mento. La solidarietà della pò-
polazìone.in particolare ver-

eo le ragazze del maglificio Car­
pai occupato da molte settima­
ne è stata generale. 

A Cerignola, nel Tavoliere, 
non un negozio è rimasto a-
perto. Al corteo hanno parte­
cipato migliaia di lavoratori; 
nelle campagne 1 braccianti e 
contadini hanno scioperato 
compatti. 

Altra grande manifestazione 
di lotta si è avuta a Lucerà, 

Anche a Foggia la risposta 
unitaria è stata ferma e deci­
sa. Gli studenti hanno diser­
tato la scuola unendosi al cor­
teo degli operai aperto dalle 
ragazze della Cartodaunia oc­
cupata. I dipendenti del set­
tori pubblico e privato hanno 
scioperato per due ore. Le 
maggiori fabbriche cittadine 
sono rimaste bloccate. Al cor­

teo, che ha attraversato le prin­
cipali v.e, c'erano i dirigenti 
sindacali unitari, le forze po­
litiche. il sindaco democristia­
no di Foggia Vittorio Salvato­
ri, il vice segretario provincia­
le della DC Ennio Marino. 

La manifestazione sì è con­
clusa con un forte discorso 
del compagno Agostino Ma-
rianettl, segretario confedera­
le della CGIL, il quale ha sot­
tolineato l'esigenza di sblocca­
re positivamente la grave si­
tuazione economica del paese 
e in particolare del Mezzo­
giorno. 

Roberto Consiglio 

Dal nostro corrispondente 
RAGUSA, 24. 

La provincia di Ragusa è 
stata oggi paralizzata dallo 
sciopero generale per lo svi­
luppo economico e la piena 
occupazione. Quella di oggi è 
stata per l lavoratori e gli stu­
denti democratici Iblei la più 
grande e Importante giornata 
di lotta degli ultimi anni: la 
esasperazione della popola­
zione è esplosa in grandi ma­
nifestazioni In cui alla denun­
cia delle pesanti responsabili­
tà della DC e del centro-sini­
stra si è accompagnata la ri­
chiesta di impegni precisi da 
parte del governi nazionale e 
regionale. 

In tutti 1 comuni l'astensio­
ne dal lavoro è stata presso­
ché totale. Gli studenti di tut­
ti gli istituti della provincia 
hanno partecipato alle mani­
festazioni, al cortei e alle as­
semblee popolari 

Nel capoluogo hanno preso 
parte al corteo più di cinque­
mila tra lavoratori e studenti. 
Davanti al palazzo di città è 
venuta dalla folla la richiesta 
di entrare per tenere una as­
semblea nell'aula consiliare. 
Per alcuni minuti la polizia 
ha tentato di Impedire l'acce». 
so al Comune; sono nati dei 
tafferugli. Quando già gli agen­
ti avevano messo mano al man­
ganelli e la tensione era giun­
ta ad un livello esplosivo, 1 
cancelli sono stati aperti. 

Il Comune è stato occupa 
to in attesa della delegazio­
ne democraticamente eletta, 
composta dalla giunta comu-
naie, rappresentanze degli ope­
rai, del movimento studente. 
sco, del commercianti e degli 
artigiani. 

Le condizioni della provin 
eia sono pietose: aumenta 11 
numero dei disoccupati, mi­
gliaia di lavoratori ogni anno 
prendono la via dell'emigra 
zlone, mentre non un solo in­
sediamento industriale viene 
programmato. Il blocco del 
piani regolatori e di fabbrica­
zione presso l'assessorato allo 

sviluppo economico, a Palermo, 
e la mancata redazione dei pia­
ni dell'Ente di sviluppo agri­
colo completano i quadri del 
dramma. 

Dall'affollata assemblea che 
si è svolta in serata nel Co­
mune occupato, è venuta la 
decisione di continuare la lot­
ta ed estenderla 

Nel pomeriggio si è anche 
svolta una riunione fra le se­
greterie provinciali del PCI e 
del PSITJP, le quali esamina­
ta la situazione, hanno espres­
so l'esigenza di continuare la 
lotta, di non Isolare 11 movi­
mento studentesco e le avan­
guardie operale e di giungere 
a risultati concreti e positi­
vi che diano respiro e fidu­
cia a tutto 11 movimento di 
classe che oggi ha manifesta­
to la sua forza e la sua ma­
turità. 

Un commento del presidente dell'Alleanza 

al «programma» 1972 della Coldirettt 

NAPOLI: MANIFESTAZIONE NEL PORTO «• iCl.^'Sìaisr--! 
Stato Stbn e quelli delle piccole fabbriche private che operano all'Interno del porto hanno scioperato Ieri per due ore In 
appoggio alle rivendicazioni poste con la piattaforma di gruppo. I 2500 lavoratori In corteo hanno protestato nel centro della 
citte denunciando l'Intransigenza della Flncantlerl • Confinduitria nella trattativa. Nella foto: Il corteo del lavoratori delle 
riparazioni navali all'interno del porto 

G. Spampinato 

In risposta al taglio dei tempi e al supersfruttamento dell'azienda 

15000 della Piaggio discutono 
in assemblea la nuova vertenza 
Cottimi, qualifiche e ambiente le principali richi 

noscere plani e programmi di investimento 
este - Il congresso in fabbrica dei comunisti: co-
- Il rapporto con l'ente locale e la Regione 

Dal nostro inviato 
PONTEDERA, 24 

Tra 1 lavoratori della Piag­
gio di Pontedera è In corso 
una vasta discussione per met­
tere a punto una piattafor­
ma rivendicativa che sappia 
contestare il progetto padro­
nale di recuperare, con il ta­
glio dei tempi ed il supersfrut­
tamento, il potere strappato 
con le lotte di questi anni. I 
punti di questa piattaforma so­
no: il controllo del cottimo, 
per dare certezza di retribu­

zione e per avviare 11 supera­
mento fra 1 diversi livelli sa­
lariali; le qualifiche, per le 
quali si chiede la eliminazio­
ne della quarta categoria e di 
considerare la terza come ca­
tegoria di «parcheggio» ver­
so la seconda. Nella bozza di 
piattaforma, si affrontano an­
che i problemi dell'ambiente 
di lavoro in collegamento con 
le iniziative della amministra­
zione comunale che, su richie­
sta del consiglio di fabbrica, 
aveva costituito un gruppo di 
esperti i quali, sulla base di 

Il pretore 
fa pagare 

all'Alfa Romeo 
le sospensioni 

MILANO, 24 
Lo scottante problema della 

e sospensione » e della « messa 
In cassa di integrazione» dei 
lavoratori a seguito di « incon­
trollabili» difficoltà tecnico-
produttive delle aziende, è sta­
to affrontato forse per la pri­
ma volta In sede giudiziaria a 
Milano, nel corso di una causa 
promossa da quindici operai 
dell'Alfa Romeo. Il pretore 
della quinta sezione civile dot­
tor Romano Canosa ha già 
emesso un provvedimento di 
urgenza, col quale ordina alla 
stessa Alfa Romeo di pagare 
immediatamente la retribuzio­
ne per tutto il periodo della 
sospensione. 

I quindici operai, apparte­
nenti al reparto fonderia dello 
stabilimento di Arese, erano 
stati sospesi dal lavoro 11 15 
ottobre "71. 

La causa sarà discussa per 
la definizione, il 15 febbraio 
prossimo. Ma già il provvedi­
mento d'urgenza è ln\portante. 
Infatti nella motivazione 11 
magistrato ricorda che. per 
principio riconosciuto anche 
dalla giurisprudenza, la so­
spensione temporanea del rap­
porto di lavoro «può essere 
considerata legittima, soltanto 
In presenza di un consenso 
éalle parti o di una disposizio-
• * « legge. 

La fabbrica di cemento occupata dai 327 dipendenti 

ALLA SAPIC DI BARI MORTI 
15 LAVORATORI IN DUE ANNI 

Dopo decenni di brutale sfruttamento il padrone mette a cassa integra­
zione oltre 150 operai - Asbestosi, tbc e cancro le più diffuse cause di 
morte - Nessuna prevenzione contro le micidiali malattie professionali 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 24. 

E' una lotta contro uno sfrut­
tamento che porta alla morte 
quella intrapresa dal dicembre 
scorso dai 327 fra operai, im­
piegati e intermedi della fab­
brica CIP (Cementifera italia­
na Fibronit) — meglio nota a 
Bari come SAPIC — di proprie­
tà della milanese Azzi con la 
partecipazione del gruppo Pe-
senti. 

Un'azienda — occupata dai la­
voratori — che produce pre­
compressi in cemento e affini; 
una delle materie prime per que­
sta produzione è l'amianto che 
contiene l'asbesto e che pro­
voca l'asbestosi, vale a dire l'an­
ticamera dell'enfisema polmo­
nare, della tbc, del cancro. Gli 
operai di questa fabbrica cal­
colano che negli ultimi due anni 
sono morti a causa dell'asbe-
stosi quindici loro compagni. 
Ve ne citiamo nome e cognome: 
Darma Giovanni, del reparto 
impianto, ricoverato prima in 
sanatorio e poi morto di can­
cro: Bruno Giovanni: Colaleo 
Michele: De Sanctis Marco: 
Maiorano Michele; Favia Ono­
frio: Lattanzio Vincenzo; Gian-
grande Antonio; Michele Vitto­
rio. più volte riconosciuto idoneo 
dall'ENPI. morto dopo un col­
lasso subito in fabbrica, mentre 
veniva trasportato al Policli­
nico su una macchina degli 
stessi operai, perchè la fabbrica 
è priva oltre che di un'inferme­
ria. anche di un'autoambulanza. 
Il caso più recente: Giovanni Di 
Gennaro, che lavorava all'im-

Casto. Questo operaio nell'otto-
re 1970 risultava idoneo alla 

visita dell*ENPI. Nel gennaio 
1971 le sue condizioni si aggra­
vano perchè affetto da asbe­
stosi (la malattia, hanno dichia­
rato i medici, poteva essere dia­
gnosticata tre anni prima) ed 
ora è morente al Policlinico di 
Bari ove I compagni di lavoro 
Kit hanno portato la liquida­
zione spettantegli dopo una vita 
di sfruttamento. Quando non 
servono più e non muoiono, il 
direttore azionista, l'ini. Edoar­

do Risso, concede loro di ri­
manere in fabbrica; è il caso 
di Vincenzo Bux. che dopo 34 
anni di lavoro è rimasto inva­
lido ed è stalo messo in por­
tineria. 

Le decine di milioni ricevuti 
dal padrone dall'Isveimer sono 
stati utilizzati solo per amplia­
menti e innovazioni tecnologi­
che che hanno aumentato la pro­
duttività e ridotto gli organici 
(dai 431 operai del '61 ai 327 
attuali), aggravando insieme ai 
ritmi le condizioni di nocività. 
Non una lira di questi finanzia­
menti pubblici è stata spesa per 
predisporre misure di preven­
zione della nocività. I risultati 
della visita medica generale. 
effettuata nel settembre scorso 
dai medici dell'ENPI, non sono 
stati ancora comunicati ai la­
voratori. i cui libretti sanitari 
sono nelle mani della direzione. 
Non si sa quanti sono stati tro­
vati malati e bisognosi di cure; 
il che giustifica il clima di 
paura che regna fra i lavora­
tori. 

Il 9 dicembre 1971 gli operai 
della SAPIC presentano alla di­
rezione delle precise richieste: 
istituzione della mensa azien­
dale, esemplificazione delle qua­
lifiche (la classificazione è 
quella di la anni fa. nonostante 
la introduzione di nume mac­
chine. e >i sono ancora operai 
di quinta e quarta categoria e 
impiegati di quarta categoria) 
e la messa in atto di tutti gli 
accorgimenti tecnici prodotti 
dalla scienza capaci di preve­
nire le mortali malattie profes­
sionali. 

Di fronte al diniego dell'azien­
da gli operai sono stati co­
stretti ad attuare forme di 
sciopero articolato, mentre si 
rafforza una salda unità con 
gli impiegati, cosa prima im­
pedita dalle manovre paterna­
listiche del padrone. 

La risposta padronale è la so­
lita: mentre nino a sabato scor­
so erano state richieste diverse 
centinaia di ore di lavoro straor­
dinarie. viene messa in cassa 
integrazione a tempo indeter­
minate oltre la metà dei di* 

pendenti con la scusa della man­
canza di commesse. A questa 
controffensiva padronale gli 
operai hanno risposto occupando 
l'azienda che chiamano, a ra­
gion veduta, «la fabbrica della 
morte > 

Italo Palasciano 

Occupata ieri 
la Smalteria 

di Sambucefo 
CHIETI, 24. 

Alle ore 8 dì stamane gli ope; 
rai della Smalteria Padana di 
Sambuceto hanno occupato !a 
fabbrica. La decisione è stata 
presa dall'assemblea dei lavo­
ratori in risposta alle iniziati­
ve del proprietario tendenti alla 
chiusura della fabbrica. 

La Smalteria Padana, insieme 
alle altre fabbriche del gruppo. 
che si trovano a Bergamo. Mo­
dena e Castelfranco V. è sotto 
amministrazione controllata. Le 
maestranze dello stabilimento di 
Sambuceto sono sotto ca&a in­
tegrazione da circa un mese. 
Nelle altre fabbriche, dove in 
giornata vengono effettuate due 
ore di sciopero, si lavora ad 
orario ridotto. 

Per oggi è previsto a Mo­
dena un incontro dei rappresen­
tanti dei sindacali con 1 cura­
tori dell'amministrazione con­
trollata. E' opinione della FIOM 
e della FTM che l'azienda ab­
bia la possibilità di mantenere 
e aumentare l'attuale produzio­
ne con il conseguente manteni­
mento e ampliamento dei livelli 
di occupazione. 

Il proprietario, invece, ha 
proposto alla GEPI. ed a vari 
privati l'acquisto della fabbri­
ca ad un prezzo che viene con­
siderato esagerato, se si tiene 
conto che questa è stata Im­
piantata con i capitali del-
l'ISVEIMER e della Cassa per 
il Menofion». 

una ordinanza del sindaco, do­
vevano entrare in fabbrica per 
verificare le condizioni del­
l'ambiente. La Piaggio, è noto, 
si oppose al legittimo inter­
vento dell'amministrazione co­
munale e la Prefettura annul­
lò l'ordinanza, con l'avallo del 
governo e del ministro degli 
Interni. Le proposte per la 
piattaforma rivendicala so­
no state discusse in queste set­
timane nel corso di assemblee 
di reparto e di riunioni gene­
rali per turni, dalle quali è 
emersa la chiara volontà di 
dare inizio all'azione 

E' bene chiarire, infatti, che 
questa piattaforma rivendica­
tiva nasce in risposta al tenta­
tivo della Piaggio di recupera­
re 11 terreno perduto dopo la 
ultima vertenza conclusasi con 
un accordo positivo, ripren­
dendo l'attacco sul cottimo, 
sull'orario, sui ritmi. Questa 
offensiva ha già avuto una ri­
sposta decisa in alcuni reparti. 
L'esigenza ora è quella di da­
re una risposta globale alla 
Piaggio, portando avanti un 
movimento omogeneo ed uni­
tario capace di respingere ogni 
tentativo di divisione fra i la­
voratori dei diversi reparti. 
Questi problemi sono stati al 
centro dello stesso congresso 
dei comunisti della Piaggio 
che hanno guardato alla Toro 
realtà aziendale avendo sem­
pre presente il ruolo che que­
sto complesso, forte di quasi 
cinquemila lavoratori, deve 
esercitare nella stessa Regio­
ne e, in particolare, in una 
provincia nella quale si ma­
nifestano aspetti di grave e 
progressiva crisi, con la chiu­
sura di diverse fabbriche (si 
pensi alla Marzotto), con il 
continuo • ridimensionamento 
degli organici (la Saint Gobain 
vorrebbe attuare il licenzia­
mento di 40 Impiegati e ili 
500 operai), con la mancanza 
di investimenti da parte del­
le grandi aziende private e 
pubbliche (si guardi alla 
FIAT, all'ENI, airENEL), con 
la inesistente prospettiva di 
nuovi insediamenti industria­
li e la pesante situazione del­
la piccola e media impresa. 

E* in questo contesto che va 
visto il ruolo della Piaggio do­
ve i sintomi di una ripresa 
delle assunzioni, pongono i 
{iroblemi di un serio control-
o democratico e concrete e 

reali prospettive. Il nodo in­
fatti è ancora oggi quello di 
conoscere plani e programmi 
di investimento e di sviluppo 
dell'azienda, cosi come ebbe a 
chiedere l'amministrazione co­
munale di fronte a piani 
aziendali che prevedevano un 
ampliamento degli Impianti 
per oltre 400 mila metri cubi. 
Questo è Indispensabile anche 
tenendo presente che paralle­
lamente a queste assunzioni 
va avanti un processo di rior­
ganizzazione delle branche 
produttive, con l'immissione 
di nuovi macchinari, che sem­
bra contraddire l'esigenza di 
un aumento importante dello 
organico. 81 ha Invece l'im­
pressione di un processo teso 
a prefigurare un ricambio di 
mano d'onera da bilanciare 
con 1 normali pensionamenti. 
La richiesta quindi, al di là 
degli stessi punti della piatta­
forma rlvendicatlva. è quella 
di un confronto serio sulle In­
tenzioni dell'azienda dlscuten 
do plani e programmi con 
l'Ente locale e la Regione. 

Renzo Cauigoli 

HAT 

Mobilitazione 
per il rispetto 
dell'accordo 
sul cottimo 

Le organizzazioni 
contadine hanno 
bisogno di unità 

Nessun accenno alla trasformazione della mezzadria ed alla ap­
plicazione dell'affitto - Occorrono fatti concreti di azione unitaria 

TORINO. 24 . 
Si è svolto a Torino nel gior­

ni 21 e 22 gennaio un conve­
gno provinciale delle rappre­
sentanze dei Consigli di fabbri­
ca del gruppo Fiat che ha esa­
minato l'applicazione in tutti 
1 suoi aspetti della regolamen­
tazione del lavoro a cottimo. 
Dalla analisi, condotta nei due 
giorni del convegno sono 
emersi i preoccupanti orien­
tamenti della direzione Fiat, 
volti a svuotare gli accordi in 
materia, ma contemporanea­
mente sono state sottolineate 
le Interessanti esperienze di 
lotta che hanno, in larga mi­
sura, contrastato questo dise­
gno. 

La posizione negativa è sta­
ta confermata dall'azienda in 
occasione dell'incontro del 20 
gennaio: sul cottimo, la Fiat 
ha chiaramente ribadito la sua 
intenzione di interpretare in 
modo restrittivo ed unilatera­
le gli accordi e il contratto, 
senza per nulla modificare la 
sua posizione di totale irrigidi­
mento di fronte alle richieste 
avanzate dalle organizzazioni 
sindacali. 

Sia nelle relazioni introdut­
tive che nel rapporti svolti dal­
le rappresentanze dei consigli 
di fabbrica delle varie sezioni 
Fiat di Torino e delle altre 
province, confrontate con le 
analoghe esperienze comunica­
te da delegati della Lancia, 
dell'Alfa Romeo, della Zanus-
si e della Piaggio, è stata po­
sta in risalto una sostanziale 
validità della linea di lotta e 
contestazione sin qui condotta 
che ha permesso, attraverso la 
conquista di strumenti di con­
trollo e di contrattazione, di 
spostare in avanti il confronto 
con l'azienda sui temi specifi­
ci dell'accordo. 

L'accordo infatti è valido — 
fa rilevare una nota dei tre 
sindacati metalmeccanici — 
nella misura in cui viene usa­
to dai lavoratori, bloccando 
anche con la lotta, ogni tenta­
tivo della Fiat di svuotarlo di 
ogni valore o di trasformarlo 
in una burocratica e formali­
stica gestione dello sfrutta­
mento dei lavoratori. Il dibat­
tito Inoltre ha fatto emergere 
con chiarezza il carattere stru­
mentale dell'aumento del prez­
zi delle vetture Fiat, attuato 
in funzione antisindacale, ed 1 
rischi ad esso collegati di fun­
gere di spinta ad una ulterio­
re lievitazione del prezzi. 

La delegazione di Termini 
Imerese. infine, ha fatto ri­
marcare le precise responsabi­
lità della Fiat e della regione 
siciliana per la assoluta man­
canza di adeguati mezzi di tra­
sporto pubblico che colleghino 
lo stabilimento con i comuni 

1 di residenza del dipendenti. 

« Nuova Agricoltura » 
pubblica un articolo del 
Presidente dell'Alleanza 
Nazionale dei Contadini 
che qui di seguito ripro-

, duciamo. 

La Confederazione naziona­
le Coltivatori diretti ha reso 
noto il programma di attivi­
tà che Intende svolgere nel 
1972. Il programma si compo­
ne di 12 punti e — In una valu­
tazione complessiva — quelli 
proposti sono problemi Impor­
tanti che caratterizzano le con­
dizioni di crisi generalizzata 
delle imprese coltivatrici e del­
l'agricoltura Italiana con i 
noti riflessi negativi sull'eco­
nomia e sulla società naziona­
le. Nel «programma 1972» 
della Coldlrettl c'è la richiesta 
di «difendere l'agricoltura e 
11 mondo rurale » con l'adozio­
ne di misure di parità di reddi­
to, di attuazione delle direttive 
cosiddette « socio-strutturali » 
della CEE, di approvazione le­
gislativa dell'« albo professio­
nale», del «premio di fedel­
tà» e della « indennità di ces­
sazione », di determinazione di 
un « sistema automatico di pa­
gamento » delle integrazioni 
comunitarie per l'olio di oli­
va e 11 grano duro, di promo­
zione di un servizio di assi-
stenza tecnica capillare. La 
Coldlrettl insiste sulla «dife­
sa dei prezzi dei prodotti 
agricoli anche in rapporto al' 
l'aumento dei costi provocato 
dall'inflazione, dall'aumento 
dei salari operai, dal rialzo 
dei prezzi dei mezzi tecnici 
e dei salari agricoli». La 

Coldlrettl chiede il rafforza­
mento della politica comuni­
taria, 11 completamento e l'ai-
l'argamento della CEE, e la 
revisione delle clausole delle 
preferenze comunitarie. Essa 
sosterrà, nel 1972, la estensione 
della proprietà coltivatrice e 
lo sviluppo dell'assoclazlonl-
smo dei produttori. Essa si di­
chiara pure impegnata per lo 
ampliamento dell'assistenza 
sociale in vista della parità 
con le altre categorie di lavo­
ratori. Infatti la Coldlrettl 
chiede di «rendere sollecita­
mente operative le Regioni at­
traverso adeguati finanzia­
menti ». 

La schematica elencazione 
del punti del «programma 
1972» della Coldlrettl, giusti­
fica, come si vede, il parere 
sull'importanza dei problemi 
proposti. Naturalmente que­
sto non vuol dire che le spie­
gazioni addotte per sostenere 

questa o quella richiesta siano 
tutte giuste o anche solo esat­
te. Se si considera com'è ri­
proposta la cosidetta «difesa 
dei prezzi agricoli» (e noi l'ab­
biamo voluto citare testual­
mente), si intende subito che 
parti notevoli di questo pro­
gramma ricalcano indicazioni 
di accertata non validità. Ma 
le questioni che si debbono 
sollevare sul «programma del 
12 punti » non sono tanto quel­
le relative all'opportunità di 
insistere su giudizi critici che 
trovano ormai ampia e incon­
futata dimostrazione in tutta 
la vicenda della politica agra­
ria interna e Comunitaria. La 
occasione che Intendiamo co­
gliere ha riferimenti più vasti. 

Noi dobbiamo rilevare pri­
ma di tutto, ed esprimere il 
nostro allarme per 11 fatto che 
in un programma cosi com-

Elesso manca ogni richiamo al-
L proposta di legge per la 

trasformazione della mezzadria 
e della colonia in affitto, e 
manchi ogni accenno agli im­
pegni per l'applicazione, at­
tenta ma ferma, della gran­
de conquista della legge di ri­
forma dell'affitto agrario. Le 
due azioni sono ormai stret­
tamente connesse e cosi de­
vono restare fino alla nuova 
vittoria dei mezzadri e dei co­
loni. Questa è infatti una de­
cisiva condizione perché i due 
momenti del grande impegno 
sui problemi contrattuali a-
grarl, si trasformino in un so­
lo imponente moto di deciso 
rinnovamento dell'agricoltura. 

Discussione 
Nell'aula di Montecitorio la 

discussione sulla mezzadria e 
la colonia è stata già aperta, 
prendendo le mosse dal testo 
della proposta firmata dai de­
putati «amici della Coldi-
diretti». Il dibattito deve es­
sere ripreso sollecitamente e 
il nuovo governo sarà giudi­
cato anche per ciò che saprà 
dire a questo riguardo. Ma la 
Coldiretti non ne fa parola 
alcuna, nel suo programma 
19721 E' un silenzio che non 
può passare inosservato. Tan­
to più che un vuoto politico-
professionale di tanta portata, 
riduce il valore e anzi rende 
equivoco, o almeno incerto, il 
significato reale del program­
ma medesimo. 

La Coldiretti sa certamente 
che nelle campagne italiane e 
fra i coltivatori, cresce una vo­
lontà di lotta e di unità, che 
si esprime già positivamente, 
per rivendicare l'immediato 
esercizio del poteri costituzio­
nali delle Regioni, per solle­
citare radicali mutamenti d'in­
dirizzo nella spesa pubblica, 
per realizzare risultati con­
creti nell'organizzazione dei 
produttori, per imporre (per­
ché di questo ormai si tratta) 
la parità previdenziale e assi­
stenziale per i coltivatori. E 
non meno grande è l'impegno 
unitario di massa per la tra. 
sformazione in affitto della 
mezzadria e della colonia. Ma 
per quest'ultima questione, la 
Coldiretti si impone un Inso­
stenibile silenzio. Perché? Noi 
vogliamo notare ancora una 
volta che le varie organizza­
zioni contadine sostengono 
filattaforme rivendleative per 
arghlssima parte oggettiva­

mente unitarie. E ciò è già 
di notevole importanza. Il pun­
to debole di questa realtà re­
sta Il fatto che a piattaforme 

Ispirate a precise esigenze del 
coltivatori italiani ed a chia­
re necessità dell'agricoltura e 
della società, fa riscontro, fi­
nora, una divisione e un'as­
senza di Intese per azioni con­
giunte, fra queste stesse or­
ganizzazioni. 

Ciò contraddice, appunto a 
tali esigenze ed a tali necessi­
tà. E questa contraddizione 
grava su tutti i coltivatori, li­
mita l'efficacia delle loro lot­
te. Essa dunque deve essere su­
perata con grande coraggio 
politico, con schietto spirito 
sindacale, seguendo le stesse 
richieste di unità dei coltiva­
tori italiani. La difficile crisi 
di governo, appena aperta, le 
grandi difficoltà dell'economia 
italiana, le già pesanti riper­
cussioni (e quelle che verran­
no) della crisi monetaria in-
ternazlonale, i problemi che 
si aggrovigliano nella CEE per 
il suo allargamento e per 1 
suoi rapporti con gli Stati Uni­
ti, sono fatti che — insieme 
a quelli che abbiamo conside­
rato — impongono a tutte le 
organizzazioni dei coltivatori, 
una riflessione severa sui 
compiti che oggi, devono es­
sere assolti per conseguire le 
conquiste sociali indispensa­
bili alle nostre campagne. 

Riforme 
Se i prossimi 10-12 mesi ve­

dranno compiersi i grandi fat­
ti della nascita del nuovo sin­
dacato unitario, le organiz­
zazioni contadine devono an­
ch'esse dar vita, nel corso del 
1972, a fatti concreti di azio­
ne unitaria di alto significato 
professionale e sociale. A que­
sta prospettiva è legata tanta 
parte del successo dei colti­
vatori nelle lotte per le rifor­
me e nel contempo l'avvenire 
stesso dell'unità e dell'autono­
mia contadina. 

Di qui la necessità accre­
sciuta di chiarezza di intendi­
menti e di capacità adeguate 
a tener conto delle realtà del 
movimento contadino nel no. 
stro Paese. Ognuno deve far 
fronte a tali compiti nuovi 
con espliciti atteggiamenti de­
mocratici e validi scopi di rin­
novamento. L'Alleanza dei con­
tadini è impegnata a fare la 
sua parte con la massima de­
cisione e con la più ferma vo­
lontà unitaria. 

Per la Sava 

occupato 

il municipio 

di Mestre 

Atti l io Esposto 

VENEZIA. 24. 
Alle 15 di oggi i lavoratori 

delle fabbriche Sava di Porto 
Marghera e Fusina. i sindacati 
metalmeccanici provinciali, rap­
presentanti delle forze politiche 
di sinistra (PCI. PSI. PSIUP). 
numerosi cittadini, hanno occu­
pato il municipio di Mestre. 
Com'è stato affermato con for­
za nell'assemblea generale dei 
lavoratori che. stamattina, su 
proposta del comitato di coor­
dinamento Sava ha preso que­
sta decisione, l'azione non vuole 
significare un atto di ostilità 
nei confronti dell'ente locale 
(dal quale, comunque, si sol­
lecita l'attuazione concreta de­
gli impegni assunti) ma un 
mezzo di pressione nei con­
fronti del governo che, come 
ha rilevato il ministro Donat 
Cattin, ha assunto, nei con­
fronti dei problemi sollevati 
dalla vertenza Sava, una po­
sizione che. qualora dovesse af­
fermarsi, porterebbe ad un ul­
teriore riduzione dei livelli di 
occupazione nella zona indu­
striale veneziana. 

Questa mattina, mentre i la­
voratori erano riuniti nella sala 
mensa della Sava Alluminio, una 
delegazione del comitato di 
coordinamento si è fatta rice­
vere dalla direzione dell'azienda 
per chiedere il rispetto dell'ac­
cordo (già ripetutamente vio­
lato dalla Sava) firmato il 21 
luglio scorso nel punto in cui 
si afferma il diritto al rientro 
in fabbrica per tutti i lavoratori 
messi in cassa integrazione al 
momento della fine del tratta­
mento relativo. Ricevuta la ri­
sposta negativa i membri del 
coordinamento sono tornati in 
assemblea per proporre lo scio­
pero di otto ore nelle tre fab­
briche, una manifestazione a 
Mestre e l'occupazione del mu­
nicipio. -
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